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L'appalto ai privati 
non ha migliorato il servizio 
Nelle cassette dei romani 
lettere al rallentatore 

Recapitato nelle 24 ore 
solo 066 per cento 
delle buste spedite 
Il bilancio di quattro mesi 

Sacchi di posta 
m attesa di 
essere 
recapitati: 
l'appalto ai 
privati non ha 
accelerata I 
tempi di 
consegna 

Posta espressa a ritmo dì accelerato 
Non hanno acquistato in velocità viaggiando nelle 
mani dei privati. Gli espressi, la cui consegna è stata 
appaltata dalle Poste al consorzio privato «Send Ita­
lia», arrivano nelle cassette delle poste dei romani ai 
ritmi di sempre. Disguidi e mancati recapiti non so­
no affatto scomparsi e in più l'utente non sa a chi ri­
volgersi per protestare. «Erano più veloci nelle mani 
dei postini» dice il sindacato. 

CARLO FIORINI 

• i Mancati recapiti, disguidi 
e lentezze nella consegna. La 
velocita con cui gli espressi fi­
niscono nelle cassette delle 
poste dei romani non sembra 
proprio aumentata da quando, 
ad aprile, le Poste ne hanno af­
fidalo la consegna al privati. 
Secondo i sindacati la bac­
chetta magica del privato ha 
fatto cilecca: anzi gli espressi 
viaggiano con maggior lentez­
za. Anche alla direzione pro­
vinciale di Roma delle Poste il 
giudizio non è dei più entusia-
suci:«Una valutazione positiva 

sul servizio, come sarebbe sta­
ta positiva se avessimo conti­
nuato a consegnarli noi», dice 
Vito Troccoli, direttore provin­
ciale dell'amministrazione. 
Che il passaggio ai privati non 
abbia portato con se miracoli 
lo dicono anche le cifre fomite 
dallo stesso consorzio «Send 
Italia» che ha avuto in appalto 
il servizio. I postini privati, In 
quattro mesi, da aprile a luglio, 
hanno prelevato dal deposito 
delle Poste di «Roma ferrovia» 1 
milione e 118 mila espressi. 
Solo il 66% delle buste viene in­

filato nelle cassette delle poste 
entro le 24 ore dalla data di 
spedizione. Il 2\% impiega 48 
ore per arrivare a destinazione 
e il resto ci mette 3 o 4 giorni. 
«Dove sarebbe il miglioramen­
to del servizio?- si chiedono al­
la Filpi Cgil, il sindacato dei 
postelegrafonici - Quando il 
servizio era affidato ancora a 
noi il 95% degli espressi lo con­
segnavamo in giornata». Inol­
tre il viaggio degli «Espressi» e 
diventato molto più contorto. 
Prima, ad esempio, le buste 
imbucate a Roma e dirette in 
citta venivano prelevale e an­
davano senza altri passaggi 
nell'ufficio posiate di zona del 
destinatario. Ora invece finisce 
tutto nei depositi di via Marsala 
in attesa di essere prelevato 
dal furgoni della «Send Italia». 
Il consorzio privato effettua un 
prelievo la mattina presto e 
uno il pomeriggio, in tutto una 
media di 10 mila «espressi» al 
giorno, e i postini privati fanno 
il loro giro due volte al giorno. I 
portalettere veri, quelli con la 

divisa PT, invece effettuavano 
duo o tre giri nella mattinata e 
altrettanti il pomeriggio. 

I disguidi provocati daun in­
dirizzo impreciso, un «Cap» 
sbagliato o una calligrafia il­
leggibile i privati, secondo 
quanto stabilito dalla conven­
zione, li scaricano sulle Poste: 
le lettere che per questi motivi 
non riescono a recapitare le 
passano nelle mani dei «posti­
ni veri», che pensano comun­
que a farle arrivare a destina­
zione. Il mancato recapito per 
il privato non significa però 
mancato incasso, le Poste pa­
gheranno comunque il 60% 
delle 2 mila e 100 lire stabilite 
dalla convenzione. I mancati 
recapiti secondo la «Send Ita­
lia» sono stati pochi, soltanto 
32 mila. Dati ufficiali dell'Am­
ministrazione provinciale delle 
Poste ancora non ce ne sono, 
una relazione sulla verifica del­
la convenzione di affidamento 
del servizio è prevista per il set­
tembre prossimo, anche se le 
organizzazioni sindacali dubi­
tano che sari una verifica pun­

tuale e denunciano l'assenza 
di controlli del lavoro dei pri­
vati. In questa nuova situazio­
ne è difficile capire chi darà 
una risposta, per esempio, ad 
un nostro lettore che ha ricevu­
to due espressi in ritardo, con­
segnatigli dai «postini veri», 
perchè quelli della «Send Ita­
lia» non erano riusciti a trovar­
lo. «Sconosciuto da vari inquili­
ni» ha scritto il portalettere pri­
vato sulle buste, il lettore abita 
al civico 104, ma su una busta 
c'è il numero 194, su un'altra il 
164. «Non sarà che abito in pe­
riferia, un po' fuori mano, - si 
chiede il lettore - e che quindi 
chi doveva consegnare la lette­
ra abbia fatto finta di non aver­
mi trovato»? I portalettere delle 
P.T. segnavano con un tim-
bretto il proprio numero di ma­
tricola sulla busta, si poteva ri­
salire in ogni momento al re­
sponsabile del presunto dis­
servizio. Sulle buste consegna­
te dai privati non c'è nulla di si­
mile, tutto in incognito e senza 
controlli. 

D direttore Pt 
«Va come prima» 
• • Da aprile niente espressi, ora si 
parla di telegrammi e pacchi e poi 
anche del Centro di meccanizzazio­
ne postale. Al direttore Provinciale 
delle Poste, se continuerà la cessio­
ne dei servizi ai privati, resterà ben 
poco da dirigere. Probabilmente do­
vrà smistare soltanto quintali di lette­
re ordinarie e stampe in partenza e 
in arrivo nella capitale. 

Ma su questi S mesi di recapito de­
gli espressi effettuato dai privati qua­
le è il giudizio? Sulla privatizzazione 
Vito Troccoli. direttore provinciale 
dell'amministrazione P.T.. non 
esprime giudizi: «E stata una scelta 
politica del Ministero, io sono qui 
per applicarla e non per commen­
tarla». Ma su come ha funzionato il 
servizio, dal punto di vista tecnico, il 
giudizio non è dei più esaltanti. «Po­
sitivo, il lavoro che hanno fatto I pri­
vati può essere considerato positivo. 
- dice Troccoli con una convinzione 
un po' di facciata e aggiunge -come 
sarebbe stato positivo il bilancio se 

gli espressi avessimo continuato a 
consegnarli noi». E allora dove è il 
vantaggio se a voler essere ottimisti è 
rimasto tutto come prima, e chi veri­
fica e come 11 lavoro della ditta che 
ha avuto in appalto gli espressi? «C'è 
un'apposito ufficio che sta lavoran­
do , - dice il direttore provinciale -
prepareremo una relazione detta­
gliata sull'applicazione della con­
venzione». Secondo Troccoli appal­
tare gli espressi ai privati ha dato la 
possibilità di spostare dipendenti 
dal lavoro di consegna ad altri servi­
zi: «Abbiamo già chiuso uno del 22 
uffici di recapito, quello di piazza 
Bologna, ora andremo avanti gra­
dualmente, ne chiuderemo subito 
altri 5». Dall'affidamento degli 
espressi ai privati, 200 tra portalette­
re e addetti allo smistamento, sareb­
bero stati spostati dalla loro vecchia 
mansione ad altri servizi:«Questo ci 
permette di ovviare all'impossibilità 
di effettuare assunzioni, liberarci di 
alcuni servizi ci dà la possibilità di 
far fronte «Ile carenze di organico». 

Send Italia 
«Pochi disguidi» 
• i «Send Italia»: un consorzio che 
raccoglie imprese di recapiti pronte 
a sostituirsi in tutto e per tutto alle 
Poste. A Roma sette agenzie, «capo­
fila» la Romana Recapiti, che hanno 
iniziato da aprile la distribuzione de­
gli «Espressi». «Andiamo due volte al 
giorno con i nostri furgoni al deposi­
to di Roma Ferrovia - dicono nella 
sede romana del consorzio - prele­
viamo in media 10 mila espressi al 
giorno che nel giro di poche ore ven­
gono consegnati». Da aprile a luglio 
I milione e 118 mila espressi sono 
passati per le loro mani. La posta ap­
pena prelevata viene trasportata alla 
«Romana Recapiti», dove viene smi­
stata e divisa per zone per poi essere 
consegnata nelle altre agenzie dalle 
quali i «postini privati» partono per il 
loro giro nel quartieri della città. Lo- -
perazione viene ripetuta due volte al 
giorno, la mattina presto e nel primo 
pomeriggio. In caso di mancata con­
segna per indirizzo inesatto, «Cap» 
errato o calligrafia illeggibile, gli 

espressi vengono riconsegnati alle 
Poste che provvedono a recapitarle. 
•Solo a 32 mila lettere è toccata que­
sta sorte, - dicono alla Send Italia - e 
altre 15 mila circa non sono state 
consegnate da noi per disguidi». Do­
po essersi aggiudicati la consegna 
degli espressi pare che i privati, pun­
tino alla conquista di altri settori, 
quello dei telegrammi in primo luo­
go e poi la consegna dei pacchi. 
L'ultima tappa sarebbe quella della 
gestione dei centri di meccanizza­
zione postale. In questa direzione si 
muove il ministro delle Poste Oscar 
MammI e pare che ancor prima che 
tali decisioni vengano prese, le trat­
tative tra «Send Italia» e direzione 
delle Poste stiano procedendo. Per 
la gestione dei telegrammi la «Send 
Italia» avrebbe già indicato alla dire­
zione dei servizi Telegrafonici l'indi­
rizzo al quale recapitare le apparec­
chiature di trasmissione: la propria 
sede di via Quirino Majorana al Por­
tense . 

fl sindacato 
«Meglio i postini» 
•*• «Hanno fatto l'apologia del pri­
vato, sembrava dovesse risolvere tut­
ti i problemi delle Poste. Questi primi 
cinque mesi dicono che non è cosi». 
Alla Rlpt Cgil sono convinti: a conse­
gnare gli espressi erano più rapidi e 
veloci i «postini veri». Il 95% degli 
espressi li consegnavamo entro 24 
ore e il risultato dei privati è molto al 
di sotto. «Ma la decisione era quella 
di dare il servizio ai privati comun­
que e non hanno voluto sentire ra­
gioni,- dice Pietro Principato - ave­
vamo presentato un piano per ren­
dere ancora più rapida la consegna 
ma non lo hanno mai accettato». Il 
problema delle Poste secondo le or­
ganizzazioni sindacali non è mai 
stato quello della consegna delle let­
tere giunte in città ma i ritardi e i dis­
servizi riguardano tutte le tasi prece­
denti «Si cedono in appalto ai priva­
ti i settori più redditizi, la corrispon­
denza pregiata, ora dopo gli espressi 
si parla dei telegrammi,- dice Ame­
deo Crispino responsabile per la 

Rlpt del settore recapiti telegrafici -
e sarebbe davvero allucinante che 
venisse ceduta la gestione dei Centri 
di meccanizzazione postale, costati 
miliardi e pagati da lutti i contri­
buenti». 

La Rlpt denuncia l'assenza totale 
di controlli: «In ogni ufficio di recapi­
to i portalettere devono rispondere 
per i mancati recapiti ad un addetto 
ai controlli, - dice Giancarlo Arena -
ma come si pud risalire invece al 
portalettere privato per eventuali re­
clami»? La Rlpt punta il dito anche 
sui mancati recapiti: la convinzione 
è che gli espressi non arrivino mai 
nelle zone più periferiche e disagia­
te, nelle quali invece il «postino Doc» 
arrivava sempre e comunque. 
•Quando poi ci dicono che appalta­
re i servizi ai privati evita il ricorso a 
nuove assunzioni,- afferma Ame­
deo Crispino - si tratta di falsità vere 
e proprie. Solo a Roma dal primo lu­
glio sono entrati In servizio 268 nuo­
vi addetti al recapito». 

Lotteria del mare 
Venduto a Lariano 
il biglietto 
miliardario 

Il biglietto da due miliardi della Lotteria del mare è stato ven­
duto in un'edicola di giornali di Lariano. Faceva parte di un 
blocchetto di 50 tagliandi, che la proprietaria del chiosco 
Daniela Lenci aveva acquistato, per nvenderli. il 10 luglio 
scorso. Il biglietto fortunato, serie D 71310, abbinalo all'im­
barcazione Allegra, prima classificata nella «Coppa dei vin­
citori», sarebbe perciò stato venduto intomo alla metà del 
mese scorso. Naturalmente avvolta nel mistero l'identità del 
vincitore neomiliardario, da spulciare tra le 400 persone che 
hanno acquistato un tagliando della lotteria presso l'edico­
la. 

In agitazione 
i lavoratori 
Atac 
eAcotral 

Aria di sciopero tra i lavora­
tori dell'Alac e dell'Acotral 
aderenti alia Rll-Cgil, Rt-Cisl 
e Uil trasporti. Motivo, il con­
guaglio economico degli 
straordinari e l'accelerazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne dei passaggi di livello, 
^^~™™"***—^^^*^™^" che avrebbero dovuto esse­
re applicati già dal primo luglio. Invece, gli accordi sotto-
scritti e i contratti integrativi siglati il 18eil 19 maggio scorso, 
per scongiurare possibili proteste durante il periodo dei 
Mondiali, non sono stati rispettati dalle aziende. «Nonostan­
te questi accordi avessero la copertura finanziaria del Co­
mune - dicono alla Cgil - i lavoratori dell'Alac non hanno 
ancora ricevuto nulla, mentre l'Acotral ha fatto slittare i ver­
samenti ad ottobre». Da ieri, perciò, è stato proclamato lo 
stato di agitazione dell'intera categoria. 

AnzioeBrooklyn 
gemellate 
in nome 
del baseball 

Il baseball, ad Anzio, lo han­
no comincialo a conoscere 
con lo sbarco degli america­
ni. A Brooklyn, invece, è 
sport nazionale. Ma da ieri il 
sindaco della cittadina del li-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ torale laziale, Luciano Bru-
^*™"*,—^^*^*™*""—*^*" schini, e il presidente della 
municipalità statunitense hanno ratilicato il gemellaggio tra 
i due centri. Per il momento si concretizzerà con lo scambio 
delle squadre giovanili di baseball, ma nelle intenzioni del 
comune di Anzio dovrebbe estendersi agli scambi turistico-
culturali. Domani mattina, intanto, partiranno per gli Usa, gli 
atleti della «Polisportiva» locale che disputeranno alcuni in­
contri oltre oceano. Per festeggiare l'avvenimento, il comu­
ne laziale ha donato agli ospiti una mazza da baseball, tro­
vata nel 1945 da un contadino, mentre arava un campo, per­
duta sicuramente da qualche militare americano. 

Rapina 
in una gioielleria 
Rubati preziosi 
per 300 milioni 

A viso scoperto, giovani, ar­
mati. Sono entrati con la pi­
stola in pugno nella gioielle­
ria di via Monte Grappa 71, 
nel pomeriggio di ieri. Mi­
nacciando con l'arma il pro-

' prietario, Paolo Bianchi, lo 
^""•"'•^•^^^^"•• ,"""" hanno costretto a passare 
nel retrobottega e l'hanno chiuso dentro. Poi. con tutta tran­
quillità, hanno letteralmente ripulito il negozio, portando via 
gioielli e preziosi per un valore di 300 milioni. Svuotate le ve-
trinetle. i due si sono allontanati, fuggendo a piedi. 

Ferito 
un pregiudicato 
«Una lite 
nel traffico» 

Con un proiettile conficcato 
nella gamba sinistra si è pre­
sentato al pronto soccorso 
dell'ospedale San Carlo di 
Nancy, al quartiere Aurelio. 
Gino Barberini. 38 anni, pre-

_ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ giudicato, ha raccontato di 
™^""^^^^^""™**"^™ essere rimasto ferito poco 
prima in una lite, scoppiata per banali scortesie al volante, 
in via di Valle Aurelia. Nella colluttazione con uno scono­
sciuto automobilista, sarebbe partito improvvisamente un 
colpo dall'arma spuntata nelle mani dell'uomo, che poi è 
fuggito. La polizia sta ora indagando, per verificare il rac­
conto di Barberini ed individuare il feritore. 

Garbatella 
Ventenne 
accoltellato 
allo stomaco 

L'hanno trovato in strada, 
con una brutta ferita al ven­
tre. Mauro Tarantolini, di 22 
anni, è stato aggredito in via 
Guglielmo Massaia, nella 
nottata di ieri. Soccorso e ri­
coverato al Centro traumato-

• " ^ ™ ^ ^ ^ ™ " " — ^ ^ — — logico della Garbatella, non 
ha saputo spiegare che cosa era successo. Si pensa ad una 
rapina. Il ragazzo è stato sottoposto ad un intervento chirur­
gico allo stomaco. Le sue condizioni sembrano piuttosto 
gravi. 

MARINA MASTROLUCA 

"tr^ìM^y-: Il 50% degli incidenti con le moto provocano feriti 

Galateo della strada 
per ignoranti su due ruote 

Rapporto 
sulle imprese 

romane 

Ogni 100 incidenti in cui sono coinvolti motorini, ci 
sono 50 feriti, il 20 per cento in più che negli infortu­
ni automobilistici. Colpa soprattutto della «generale 
e diffusa ignoranza delle norme del codice della 
strada». L'assessore alla polizia urbana, Piero Melo­
ni, ha lanciato perciò la proposta di un corso di edu­
cazione stradale da tenere nelle scuole medie e ne­
gli istituti superiori della capitale. 

APA0INA24 

• 1 Semafori rossi e divieti di 
ogni sorta per i motorini sono 
spesso un «optional». Fermarsi 
agli stop, rispettare la segnale­
tica e le più elementari regole 
del codice della strada, non 
place alle due ruote, fin troppo 
agili a muoversi nel traffico. Lo 
sostiene l'assessore alla polizia 
urbana, Piero Meloni, sulla ba­
se delle Infrazioni contestate 
dai vigili e di un dato statistico 
allarmante: nel 50 per cento 
degli incidenti in cui è coinvol­
to un motorino, il conducente 
rimane ferito. Una percentuale 
decisamente più alta di quella 
che si riscontra negli infortuni 
a quattoruote, dove media­
mente si verifica un 30 percen­
to di feriti. Per questo Meloni si 

è fatto promotore di una cam­
pagna di informazione nelle 
scuole medie e negli istituti su­
periori, vista la giovane età del 
•popolo» delle due ruote. 

•Sembra incredibile - sostie­
ne l'assessore - . Moltissimi ra­
gazzi ignorano che le regole di 
comportamento e le norme 
per la circolazione vigenti per 
gli automobilisti valgono an­
che in via assoluta e cogente 
anche per i motocicli, di qua­
lunque categorìa e cilindrata». 
Le infrazioni contestate dai vi­
gili, infatti, in molti casi non 
deriverebbero da «incoscien­
za, superficialità e spirito tra­
sgressivo», ma da pura e sem­
plice ignoranza, che spesso, 
secondo l'assessore, si traduce 

in una «psicologia del rischio» 
difficile da cancellare. 

Sulla base di queste consi­
derazioni, Meloni è partilo al­
l'attacco con la proposta di or­
ganizzare specifici corsi di 
educazione stradale nelle 
scuole, da concordare con II 
provveditorato agli studi della 
capitale, l'assessore alla scuo­
la e il presidente dell'Automo-
bil club di Roma, a cui è già 
stata inviata una lettera per 
sondarne la disponibilità. 

Dopo aver multato e seque­
strato i motorini sorpresi sulle 
corsie preferenziali. Meloni 
sceglie la linea morbida della 
prevenzione, che porterà 
avanti di pari passo insieme ai 
controlli sulle due ruote. «La 
mia proposta - ha detto l'as­
sessore - ha Incontrato unani­
mi consensi, specialmente da 
parte dei genitori doverosa­
mente preoccupati della sorte 
dei loro ragazzi». Con la ripre­
sa dell'anno scolastico, dun­
que, nelle scuole ci potrebbe 
essere una nuova materia per 
imparare come ci si muove nel 
traffico senza far troppi danni. 
Soprattutto a se stessi. 

Più di settanta chiamate per la casa svaligiata 

Controesodo con scasso 
Amare sorprese del rientro 
La città toma lentamente a vivere. Ma tanti dei ro­
mani rientrati hanno trovato la brutta sorpresa di 
una porta aperta: i ladri d'agosto hanno lavorato pa­
recchio e ieri polizia e carabinieri sono dovuti inter­
venire in decine di casi. Intanto l'acquazzone po­
meridiano ha provocato qualche disagio, con alla­
gamenti al piano stradale ed un incidente sul rac­
cordo. 

ALESSANDRA BAOUKL 

• i I romani tornano, ma 
con calma. Domenica le mac­
chine entrate in città erano 
86.000. E ieri, dai caselli sud, 
ovest e nord, erano arrivate cir­
ca 50.000 vetture. Nella cifra, 
perO, bisogna già calcolare la 
npresa del normale pendolari­
smo. Tanti, comunque, sono 
davvero reduci dalle vacanze. 
Ancora un poco stranili, han­
no attraversato strade semi 
vuote, con frotte di lavavetri in 
attesa di clienti e semafori dai 
tempi inutilmente lunghi, 
spiando gli alimentari per sco­
prire dove fare la spesa. E sono 
infine approdati sul pianerot­
tolo di casa, dove a volte li at­
tendeva un'amara sorpresa. 

Tra domenica notte e ieri 
mattina, i carabinieri e la que­
stura hanno lavorato soprattut­
to per loro, i malcapitati roma­
ni che al ritorno da mari e 
monti hanno trovato l'apparta­
mento svaligiato. Quasi qua­
ranta i sopralluoghi per furto 
fatti ieri dai carabinieri, mentre 
la polizia, solo nella serata di 
domenica, ha risposto a trenta 
chiamate dello stesso tipo. I la­
dri hanno lavorato in tutti i 
quartieri, visitando case di Tra­
stevere, San Giovanni, Forte 
Brevetta, via Casilina, Trionfa­
le, Monte Mario, San Basilio, 
Celio. Indisturbati, hanno avu­
to tutto il tempo di detronizza­
re o aggirare gli allarmi, entra­

re negli appartamenti deserti e 
frugare con calma in fondo a 
tutti i cassetti, dietro agli scaffa­
li dei libri, nel ripostiglio delle 
scope, tra i vasi delle piante 
grasse, ovunque il padrone di 
casa poteva aver nascosto ar­
genti, orologi o gioielli. Se poi 
non c'era proprio nulla del ge­
nere, restavano sempre un gi­
radischi o una televisione da 
portare via senza paura di es­
sere visti. In un caso, però, i la­
dri hanno trovalo qualcuno in 
casa. Marilena Benedetti, di 34 
anni, ieri pomeriggio alle tre 
ha aperto la porta del suo ap­
partamento, all'interno 15 di 
via Santa Maria Maggiore 148, 
convinta che a suonare il cam­
panello fosse stata un'amica. 
Ma all'Ingresso c'era un uomo 
altissimo, almeno 1,90, che 
l'ha spinta dentro. Dietro il gio­
vane alto c'era un complice ed 
in due, minacciando la donna 
con un coltello, l'hanno co­
stretta a sdraiarsi sul letto. Le­
gata e imbavagliata, Marilena 
Benedetti ha assistito impoten­
te alla ricerca dei due ladri, 
che sono fuggiti con un bottino 
di un milione e un videoregi­
stratore. 

Sempre ieri, altre chiamate. 
sono arrivate ai vigili del fuoco. 
Perchè nel migliore dei casi, la 
brutta sorpresa sul pianerotto­
lo è stata quella delle chiavi: 
non erano ne in borsa, ne in 
tasca e neppure nel sacchetto 
delle scarpe in fondo alla vali­
gia. Ieri, su un centinaio di in­
terventi, trenta squadre dei vi­
gili sono uscite per sfondare 
porte di inquilini rimasti chiusi 
fuori, con il mazzo delle chiavi 
ben riposto in un angolo del­
l'armadio della seconda casa 
o dell'albergo. 

Intanto i vigili del fuoco han­
no lavorato anche per i piani al 
livello stradale allagati dall'im­
provviso temporale di ieri po­
meriggio. Tante le chiamate, 
soprattutto dal Salario, da 
Monte Sacro e dai Prati Fiscali 
Tutte zone dove la rete fogna­
ria, dopo settimane di bel tem­
po, era ormai otturata. Ed an­
che se il traffico della giornata 
non si era particolarmente in­
tensificato, l'acquazzone ha 
creato qualche problema sulle 
strade, con un incidente al 
ventiduesimo chilometro del 
raccordo. 
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